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In queste settimane nel nostro patronato si è svolto il primo 
camposcuola a km 0! Un gruppo di giovanissimi ha vissuto una 
bella esperienza sul tema del Creato e dell’ecologia. 
Successivamente anche un gruppo del Mato Grosso ha realizzato 
il suo campolavoro. Davanti al Signore affidiamo tutti questi ragazzi 
perché possano sempre più scoprire la bellezza della vita e 
custodirla.  Buona settimana a tutti.  

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

XIX	domenica	TO

8	agosto

http://www.parrocchiadibosco.it


“Io	sono	il	pane	disceso	dal	cielo”			
(Giovanni	6,41-51)

Io	sono	il	pane	disceso	dal	cielo.	In	una	
sola	frase	Gesù	raccoglie	e	intreccia	tre	
immagini:	 pane,	 cielo,	 discendere.	
Potenza	 della	 scriEura	 creaFva	 dei	
Vangeli,	 e	prima	ancora	del	 linguaggio	
p i eno	 d i	 immag inaz i one	 e	 d i	
sfondamenF	 proprio	 del	 poeta	 di	
Nazaret.	Io	sono	pane,	ma	non	come	lo	
è	un	pugno	di	farina	e	di	acqua	passata	
per	 il	 fuoco:	pane	perché	 il	mio	 lavoro	
è	 nutrire	 il	 fondo	 della	 vita.	 Io	 sono	
cielo	che	discende	sulla	terra.	Terra	con	

cielo	 è	 giardino.	 Senza,	 è	 polvere	 che	 non	 ha	 respiro.	 Nella	 sinagoga	 si	 alza	 la	
contestazione:	 ma	 quale	 pane	 e	 quale	 cielo!	 Sappiamo	 tuEo	 di	 te	 e	 della	 tua	
famiglia...	
E	qui	è	la	chiave	del	racconto.	Gesù	ha	in	sé	un	portato	che	è	oltre.	Qualcosa	che	
vale	per	 tuEa	 la	 realtà:	 c'è	una	parte	di	 cielo	che	compone	 la	 terra;	un	oltre	che	
abita	le	cose;	il	nostro	segreto	non	è	in	noi,	è	oltre	noi.	Come	il	pane,	che	ha	in	sé	la	
polvere	del	suolo	e	l'oro	del	sole,	le	mani	del	seminatore	e	quelle	del	mieFtore;	ha	
paFto	il	duro	della	macina	e	del	fuoco;	è	germogliato	chiamato	dalla	spiga	futura;	si	
è	nutrito	di	luce	e	ora	può	nutrire.	Come	il	pane,	Gesù	è	figlio	della	terra	e	figlio	del	
cielo.	E	aggiunge	una	frase	bellissima:	nessuno	può	venire	a	me	se	non	lo	aXra	il	
Padre	che	mi	ha	mandato.	Ecco	una	nuova	immagine	di	Dio:	non	il	giudice,	ma	la	
forza	di	aErazione	del	cosmo,	 la	forza	di	gravità	celeste,	 la	forza	di	coesione	degli	
atomi	e	dei	pianeF,	la	forza	di	ogni	comunione.	Dentro	ciascuno	di	noi	è	al	lavoro	
una	 forza	 instancabile	 di	 aErazione	 divina,	 che	 chiama	 ad	 abbracciare	 bellezza	 e	
tenerezza.	 E	 non	 diventeremo	 mai	 veri,	 mai	 noi	 stessi,	 mai	 contenF,	 se	 non	 ci	
incamminiamo	sulle	strade	dell'incanto	per	tuEo	ciò	che	chiama	all'abbraccio.	Gesù	
dice:	lasciate	che	il	Padre	aXri,	che	sia	la	comunione	a	parlare	nel	profondo,	e	non	
il	male	o	 la	 paura.	Allora	 sì	 che	 “tuX	 saranno	 istruiF	da	Dio”,	 istruiF	 con	 gesF	e	
parole	e	 sogni	 che	ci	aEraggono	e	 trasmeEono	benessere,	perché	sono	 limpidi	e	
sani,	sanno	di	pane	e	di	vita.	Il	pane	che	io	darò	è	la	mia	carne	data	per	la	vita	del	
mondo.	Sempre	la	parola	“vita”,	martellante	certezza	di	Gesù	di	avere	qualcosa	di	
unico	da	dare	affinché	possiamo	vivere	meglio.	Ma	non	dice	il	mio	“corpo”,	bensì	la	
mia	“carne”.	Nel	Vangelo	di	Giovanni	carne	indica	l'umanità	originaria	e	fragile	che	
è	 la	nostra:	 il	 verbo	si	è	 faEo	carne.	Vi	do	questa	mia	umanità,	prendetela	come	
misura	alta	e	luminosa	del	vivere.	Imparate	da	me,	fermate	l'emorragia	di	umanità	
della	storia.	Siate	umani,	perché	più	si	è	umani	più	si	manifesta	 il	Verbo,	 il	germe	
divino	 che	 è	 nelle	 persone.	 Se	 ci	 nutriamo	 così	 di	 vangelo	 e	 di	 umanità,	
diventeremo	una	bella	noFzia	per	il	mondo.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 
sabato 7 
domenica 8    XVII tempo ordinario 
 ore 9  Cavinato Bruno (compl) e Castellari Eva 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e per P   

martedì 10 
 ore 18   
venerdì 13 
 ore 19.00 in cimitero 
sabato 14 
domenica 15 agosto    Assunzione della B.V. MARIA 
 ore 9  Alfonso, Dolfina, Marco e Paolino (ann) 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e def. Bovo Esterina (ann),  
    Francesco Boaretto (30°)

BOSCO	IN	FESTA				17-18-19	settembre
Chi	volesse	unirsi	per	dare	una	mano	può	contattare		

Vincenzo	(347-4152099)

Nonostante il tempo di vacanza le porte della ns. chiesa sono sempre 
aperte (e non è cosa così scontata), approfittiamo del fresco della ns. bella 
chiesa per entrare per un momento di calma e preghiera. 
Lo stesso facciamo se siamo in vacanza in qualche località: scoviamo le 
chiese o le cappelle anche meno conosciute, godiamo delle bellezze 
architettoniche e ritagliamoci qualche attimo di riflessione e preghiera...
Non dimentichiamoci delle persone più sole, in particolar modo degli 
anziani... Approfittiamo per far loro visita (sempre rigorosamente in 
sicurezza!) senza la solita fretta che contraddistingue le giornate nel tempo 
del lavoro.

FEDE	E	TEMPO	ESTIVO..


